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FINE DI UN MODELLO  
ULTIMATUM LA RELAZIONE DEL MINISTERO E LA LETTERA AL GOVERNATORE, A 5 ANNI DALLA LEGGE REGIONALE

Speranza boccia la sanità lombarda:
Fontana ha 120 giorni per riformarla

» Alessandro Mantovani
eNatasciaRonchetti

p
er la Lega era una rifor-
ma simbolo, capace di
dare lustro a un model-
lo d'eccellenza. Avreb-

be dovuto migliorare l'integra-
zione tra servizi sanitari e so-
ciosanitari, potenziare lamedi-
cina territoriale, rafforzare la-
prevenzione, ridimensionare
la centralità degli ospedali afa-
vore di una continuità delle cu-
re sul territorio. Così non è sta-
to. Anzi. Dopo cinque anni di
sperimentazione, la legge re-
gionale di riforma sanitaria
fermamente voluta in Lom-
bardia dall'allora presidente
Roberto Maroni si rivela un
grande flop. Anche alla luce
della gestione dell'emergenza
innescata dall'epidemia. Tan-
to da rendere necessaria "la re-
visione" di vari aspetti "del-
l'impianto organizzativo e isti-
tuzionale, in particolar modo
in riferimento all'organizza-
zione dell'assistenza territo-
riale, sia sanitaria sia sociosa-
nitaria, e alla prevenzione".

È AGENAS, l'agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, a
mettere nero su bianco che la
riformaspintadalla Legaconla

legge 23 del 2015 non va. Era
sperimentale. E da agosto è sot-
to la lente di ingrandimento
dell'agenzia. Ora ne è venuta
fuori una relazione tecnica al
ministro della Salute Roberto
Speranza, oltre 70 pagine ela-
borate anche da specialisti del-
la Scuola SantAnnadi Pisache,
a dispetto dei toni soft, decreta-
no il fallimento della riforma.
Tanto da indurre Speranza ad
allegare una lettera in cui dà al-
la Regione Lombardia 120
giorni di tempo per cambiare la
legge, con inizio del percorso
entro 30. Sì perché Agenas, da
poco sotto la guida dell'ex capo
della Sanità veneta Domenico
Mantoan gradito anche ai le-
ghisti, rileva come la riorga-
nizzazione "non abbia cau-
sato nel breve e medio pe-
riodo una modifica del li-
vello complessivo di servi-
zio e della qualità del siste-
ma sanitario" e indica espli-
cite "prescrizioni".

Così ecco che arriva la
bocciatura per le Ats, vale adire
le otto Agenzie per la salute che
hanno preso il posto delle a-
ziende sanitarie. Agenas mette
in fila tutto ciò che non funzio-
na. Si va "dallo sfilacciamento
della catena di comando", con
una risposta "non coordinata
alle esigenze di salute della po-
polazione", all'assenza di un
"raccordo organizzativo tra o-

spedale e territorio che com-
porta fenomeni di inappro-
priatezza nel percorso di presa
in carico, soprattutto dei pa-
zienti più fragili".
Non va nemmeno

la prevenzione: in-
vece di essere raffor-
zata è stata ridimen-
sionata dalla separa-
zione delle funzioni,
da una revisione dei
poteri che ha asse-
gnato alle Ats un
compito di pro-
grammazione e con-
trollo e alle 27 Asst
(Aziende sociosani-
tarie territoriali)
l'obbligo di erogare i servizi. In
pratica il dipartimento della

prevenzione è in carico
alle Ats, male prestazio-

  ni spettano alle Asst. Un
grande caos, un disastro
che apre la strada alla
soppressione delle Ats:
dovranno essere sosti-
tuite, scrive Agenas, da
un'unica agenzia regio-

nale, capace di evitare la
dispersione dell'attività
di controllo e di garanti-
re una qualità dei servizi che in-
vece oggi è a macchia di leopar-
do: una disomogeneità di cui
fanno le spese proprio le cate-
gorie più deboli. Quanto alle
Asst, a cui fanno capo anche gli
ospedali, si apre un altro capi-

tolo: "L'assenza di un solido
raccordo organizzativo tra o-
spedale e territorio" ha portato
"a ritardi ed errori". La compe-
tizione tra pubblico e privato?
Avrebbe dovuto essere il fiore
all'occhiello del sistema lom-
bardo, la leva per garantire
maggiore qualità.
Invece "genera diffi-
coltà nell'assegna-
zione del budget, nel
controllo delle pre-
stazioni erogate e nel
garantire omoge-
neità nella qualità"
dei servizi.
"SIAMO di fronte alla
bocciatura di un si-
stema che aveva già
manifestato tutti i
suoi limiti prima
della pandemia, l'emergenza li
ha portati drammaticamente
allo scoperto - dice Samuele A-
stuti, consigliere regionale del
Pd -. Ora è necessaria una pro-
fonda revisione e non c'è tempo
da perdere: la maggioranza si
presenti davanti alla commis-
sione Salute con una proposta".
I problemi, in realtà, erano noti
datempo al governatore Attilio
Fontana e alla sua giunta. "È
dall'inizio dell'estate che parla-
no di una revisione dellalegge -
prosegue Astuti -. Ma finora
non abbiamo visto nemmeno
un documento".
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IL DOSSIER "Lombardo'
è deLL•Agenas, l'Agenzia
per i servizi sanitari
regionali che poi
lo ha inviato a Speranza

f

Altro che
eccellenza
La pandemia
ha smontato
il mito
lombardo
FOTO LAPRESSE

AGENAS
IL FLOP:
PREVENZIONE
E MEDICINA
TERRITORIALE
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Sapelli,'I reiurxdi e C:iornelli:
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